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	COMUNE DI QUINTO DI TREVISO
PROVINCIA DI TREVISO

P.zza Roma, 2 – 31055 Quinto di Treviso TV – Tel. 0422/472321 Fax 472380

Codice Fiscale 80008290266 P.Iva 01253020265 
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IMU : ISTRUZIONI PER L’USO
COS’E’ L’IMU ?

Con la manovra “Salva Italia” è stata anticipata al 2012 l’istituzione dell’imposta municipale propria, al posto dell’I.C.I.
L’IMU – imposta municipale – è una imposta che ha per presupposto il possesso di immobili di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 504/1992, cioè tutti gli immobili che erano assoggettati all’ICI, comprese le abitazioni principali e relative pertinenze ed i fabbricati rurali, collocati nel territorio del Comune.
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L’imposta municipale ha per oggetto :


· abitazioni;

· pertinenze (garage, soffitte,cantine,ripostigli ecc.);

· negozi, collegi, alberghi;

· uffici, laboratori e capannoni;

· terreni agricoli;

· aree fabbricabili;
quindi tutte le unità immobiliari presenti nel territorio comunale.
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CHI DEVE PAGARE ?

L’IMU deve essere pagata da chi possiede uno o più immobili a titolo di :


· proprietà;

· diritti reali di godimento quali l’usufrutto, l’uso, l’abitazione .

COME SI CALCOLA L’IMPONIBILE ?

Il valore imponibile dell’Imposta Municipale propria si calcola nei seguenti
modi:

· per le aree fabbricabili si fa riferimento al valore di mercato al 
primo gennaio di ciascun anno;

· per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135. Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, il moltiplicatore è pari a 110;
· per i fabbricati si fa riferimento alla rendita catastale del bene, rivalutata del 5% e successivamente moltiplicata per una serie di coefficienti che variano in relazione alla categoria catastale del bene e che sono i seguenti:
· 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A – con esclusione della categoria catastale A/10 – e per i fabbricati classificati nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7;
· 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

· 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 e D/5;
· 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (era 60 per il 2012) – con esclusione della categoria catastale D/5;
· 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

ALIQUOTE, DETRAZIONI E VERSAMENTI 

QUALI SONO  LE ALIQUOTE E LE DETRAZIONI ?
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detrazioni, che sono rimaste inalterate per il 2013:
· abitazione principale e relative pertinenze, compresa quella
non locata posseduta da anziani e disabili con residenza in 

istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente

(le pertinenze ammesse sono esclusivamente quelle classificate

nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima 

di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie indicate):

aliquota 0,4% - detrazione € 200,00, (da versare interamente al Comune con il codice 3912) -rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. La detrazione suddetta è maggiorata di € 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purchè dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di € 400,00;
· abitazione e relative pertinenze concesse in uso gratuito a genitori e/o figli:

aliquota 0,76% - detrazione NESSUNA (da versare al Comune con il codice 3918);
· fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola (art. 9, comma 3 bis del D.L. 557/93):

aliquota 0,2% - detrazione NESSUNA (da versare interamente allo Stato con il codice 3925, se di categoria catastale D/10 e da versare interamente al Comune con il codice 3913, se di categorie catastali diverse);

· altri fabbricati:

aliquota 0,76% - detrazione NESSUNA (da versare interamente allo Stato con il codice 3925, se di categoria catastale “D” ed interamente al Comune con il codice 3918, per tutte le altre categorie catastali;
· terreni agricoli:

aliquota 0,76% - detrazione NESSUNA (da versare interamente al Comune con il codice 3914);
· aree fabbricabili:

aliquota 0,76% - detrazione NESSUNA (da versare interamente al Comune con il codice 3916).

CHI DEVE VERSARE ?

Tutti coloro che possiedono uno o più immobili a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione), devono provvedere al versamento nel corso dell’anno.

Esempio: se si acquista un immobile il 03 marzo 2013, sarà necessario versare l’IMU  a partire dal 2013 proporzionalmente ai mesi di possesso, quindi 10 mesi.

COME SI VERSA ?

Il versamento dell’IMU deve essere effettuato con il modello F24, reperibile presso gli uffici postali e presso gli sportelli bancari, compilato con i dati anagrafici del soggetto tenuto al versamento ed utilizzando i codici riferiti a ciascuna quota di versamento. I codici tributo fissati dalla risoluzione 35/E del 2012 e dalla risoluzione 33/E del 2013 sono i seguenti:

3912 – IMU per abitazione principale e relative pertinenze – Comune

3913 – IMU per fabbricati rurali ad uso strumentale diversi da quelli di categoria “D” – Comune

3914 – IMU per terreni – Comune

3916 – IMU per aree fabbricabili – Comune

3918 – IMU per altri fabbricati – Comune

3925 – IMU per immobili di categoria “D” – Stato.
3930 – IMU per immobili di categoria “D” – Comune.
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Per effettuare il calcolo di quanto dovuto, bisogna conoscere i seguenti dati:


per i fabbricati: la rendita catastale;

per i terreni agricoli: il reddito dominicale;

per le arre fabbricabili: il valore di mercato.

Le rendite catastali devono essere rivalutare del 5 %, mentre il reddito
dominicale deve essere rivalutato del 25 %. 

	Esempio n° 1: calcolo dell’IMU di un fabbricato.

RENDITA CATASTALE + 5 %(rivalutazione) = RENDITA RIVALUTATA

La rendita rivalutata deve essere moltiplicata per un coefficiente che varia in base alla categoria del fabbricato:

· le categorie A (con l’esclusione di A10), le categorie C2, C6 e C/7               = 160

· le categorie B e le categorie C3, C4 e C5                                                    = 140

· la categoria A10 e la categoria D5                                                              = 80

· le categorie D (con l’esclusione di D5)                                                         = 65
· la categoria C1                                                                                           = 55
RENDITA RIVALUTATA x COEFFICIENTE = BASE IMPONIBILE

Alla base imponibile va applicata l’aliquota IMU stabilita dal comune e che :

· può variare di anno in anno

· può essere diversificata per le varie categorie di immobili.

BASE IMPONIBILE x ALIQUOTA = IMU DA VERSARE PER L’INTERO ANNO

Se si sta calcolando l’imposta relativa alla propria abitazione principale, dall’IMU calcolata bisogna sottrarre la DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE, determinata dalla legge in € 200,00, oltre ad € 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni (max. euro 400,00). Nel caso in cui la destinazione dell’immobile ad abitazione principale fosse limitata ad un certo numero di mesi, la detrazione deve essere calcolata in dodicesimi. 


	Esempio n° 2: calcolo dell’IMU per un terreno agricolo.

REDDITO DOMINICALE + 25 %(rivalutazione) = REDDITO RIVALUTATO

REDDITO RIVALUTATO x 135 (coefficiente per i terreni agricoli) = BASE IMPONIBILE

REDDITO RIVALUTATO x 110 (coefficiente per i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali) = BASE IMPONIBILE

BASE IMPONIBILE x ALIQUOTA IMU (0,76%) = IMU DA VERSARE PER L’INTERO ANNO


	Esempio n° 3: calcolo dell’IMU per un’area fabbricabile.

VALORE DI MERCATO x ALIQUOTA IMU (0,76%) = IMU DA VERSARE PER L’INTERO ANNO


In tutti gli esempi sopra riportati, l’IMU calcolata è riferita all’intero anno. Nel caso in cui il possesso dell’immobile fosse limitato ad un certo numero di mesi la somma deve essere divisa in dodicesimi e rapportata alle percentuali di proprietà.
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INFORMAZIONI presso UFFICIO TRIBUTI 


ORARI DI APERTURA: mercoledì 16.00/18.30 - martedì e venerdì 9.00/12.30


Tel.: 0422/472321 – O422/472340 - Fax.: 0422/472380


E-mail: � HYPERLINK "mailto:tributi@comune.quintoditreviso.tv.it" �tributi@comune.quintoditreviso.tv.it� – Internet: www.comune.quintoditreviso.tv.it








�    a cura dell’Ufficio Tributi del Comune di Quinto di Treviso








